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DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERA  DI CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL 
29.04.2011. 
 
 
Sindaco:”Passiamo ora all’illustrazione del 2° punto all'ordine del giorno “approvazione 
nuovo regolamento comunale del servizio di igiene ambientale” relaziona Alessandro 
Benatti…..E’ in aula Massimo Zanichelli che è un dirigente di Mantova Ambiente quindi se 
si vuole accomodare.. Con molto piacere!...prego Benatti” 
Benatti:”Grazie Sindaco, magari attendiamo 20 secondi utili ad ultimare la distribuzione in 
modo che tutti i Consiglieri possano seguire sui documenti quello che andiamo a proporre 
questa sera. Il primo dei due punti che sono completamente connessi al servizio di 
smaltimento dei rifiuti per quanto riguarda il 2011 è l’approvazione di quello che è il nuovo 
regolamento comunale del servizio di igiene ambientale. 
Mi permetto di fare una ricognizione il più rapida e sintetica  possibile di come è strutturato 
e quali sono gli elementi che sono contenuti all'interno della raccolta del servizio di igiene 
ambientale…. Vi sono stati consegnati 3 documenti che riguardano questo punto e il 
successivo: il documento a cui facciamo riferimento in questo momento è il nuovo 
regolamento comunale del servizio di igiene ambientale, mentre più avanti andremo a 
vedere il piano finanziario con la relativa relazione.  
Aprendo il regolamento che vi proponiamo, alle pagine 2, 3 e 4 abbiamo una sorta di piano 
dell’opera, nel senso che come vedete il regolamento si compone di 7 titoli: il 1° è 
finalizzato ad indicare quelle che sono le disposizioni generali e dare la definizione dei 
termini che caratterizzano i rifiuti, piuttosto che lo svolgimento del servizio; c'è un 2° titolo, 
che è dedicato all’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi (sono quei rifiuti che non 
sono prodotti in ambito domestico e che quindi per le caratteristiche qualitative sono in 
qualche modo assimilabili ai rifiuti domestici ma che appunto non sono pericolosi); il 3° 
titolo è quello che va a determinare come si svolge esattamente il servizio di raccolta dei 
rifiuti urbani domestici e degli assimilati e quali sono gli obblighi dei cittadini e degli 
operatori commerciali ed economici che li conferiscono; al titolo 4° ci sono alcuni indirizzi 
che vedremo di attuare nella maniera più intensa ed esaustiva possibile che riguardano le 
attività che possono essere svolte per incentivare il recupero dei materiali, sia intesi come 
recupero di materia e sia intesi per la produzione di energia; il titolo 5° è relativo alle 
norme della gestione dei rifiuti urbani esterni, ovvero, tutto quello che troviamo  fuori in 
strada che può essere prodotto sia dalle persone e sia di origine naturale e che 
ovviamente, va raccolto, gestito e conferito nella maniera corretta….. e poi abbiamo altri 2 
titoli: uno (il 6°) con le disposizioni sanatorie e l’altro (il 7°) con le disposizioni finali.  
Cerco di scorrerlo più rapidamente possibile fermo restando che, (lo ringrazio da subito) 
Massimo Zanichelli (che ci sta seguendo insieme anche all’Ingegner Negrini, Siro Negri e 
insieme a tutti i funzionari, dirigenti e responsabili di servizio di Mantova Ambiente) con 
direi assiduità e grande professionalità è qui questa sera ovviamente per supportarci in 
maniera diretta (direi che questa sera la sua presenza è la punta di un iceberg perché la 
sua presenza all’avvio della raccolta domiciliare è molto intensa)….. 
Se mi permettete darei per letti gli articoli 1, 2 e 3 (quest’ultimo particolarmente corposo e 
vedete che a pagina 6 e 7, c'è anche l’elenco di tutte le definizioni e dei termini che poi 
vengono utilizzate successivamente).  
L'articolo 4 inizia la classificazione dei rifiuti: urbani domestici non ingombranti; urbani 
domestici ingombranti, che comprendono tutte quelle cose che non possono essere 
conferite all'interno dei contenitori che vengono fornite alle singole utenze domestiche; e in 
più ci sono i RAE che sono le apparecchiature elettroniche che vengono dismesse e che  
sono destinate all'abbandono…Per quanto riguarda i RAE c'è un conferimento che può 
essere svolto da parte dell'utenza domestica, mentre le utenze professionali o commerciali 
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possono conferire RAE solo previo un accordo con il centro RAE nazionale e ovviamente 
secondo le modalità che poi andremo a precisare un pochino meglio…. Anche qua darei 
per lette tutta questa serie di definizioni: l'organico; il secco riciclabile; il secco non 
riciclabile; il vegetale; i pericolosi; gli esterni ecc. sono definiti in maniera dettagliata… 
C'è nella parte B la definizione di tutte le tipologie di rifiuti speciali che sono quelli derivanti 
dall'attività agricole, agroindustriali, quelli da attività di demolizione e costruzione, da 
lavorazioni industriali, artigianali e commerciali, dalle attività di servizio e quelle derivanti 
dal recupero, trattamento dei fanghi prodotti dall’attività di potabilizzazione dei trattamenti 
delle acque ecc…..Poi ci sono i rifiuti sanitari, anche qui c’è la distinzione fra rifiuti sanitari 
che hanno determinate caratteristiche e rifiuti derivanti da attività (tipo gli ambulatori)… 
Ovviamente c’è qualche rifiuto che è assolutamente escluso da questo regolamento ed 
anche dal servizio: rifiuti radioattivi; rifiuti risultanti dall’ammasso di risorse minerarie e 
sfruttamento di cave, carogne, liquami, rifiuti agricoli, materie fecali ecc. ecc. ecc. normati 
per altre vie e gestite con altre modalità. 
All’articolo 6 – principi generali e modalità di comportamento – c’è la definizione 
importante che tutto il ciclo dei rifiuti costituisce un’attività di pubblico interesse che deve 
osservare alcuni principi generali, che sono quelli che bisogna evitare ogni danno e 
pericolo per la salute l'incolumità, il benessere e la sicurezza della Collettività; deve essere 
garantito il rispetto delle norme igieniche evitando qualsiasi rischio d’inquinamento; 
devono essere salvaguardate la flora e la fauna, nonché l’ambiente e il paesaggio; devono 
essere rispettate quelle che sono le esigenze definite a livello territoriale che afferiscono 
anche altri strumenti delle Amministrazioni Locali di pianificazione economica e territoriale 
e poi, c’è una sottolineatura, che ne avevamo parlato nello scorso Consiglio Comunale, di 
promuovere, pur compatibilmente con quelli che sono i criteri di economicità e di 
efficienza, dei sistemi che tendono riciclare, riutilizzare, recuperare, materiali ed energia. 
Devono essere sempre favorite tutte le forme organizzative che contribuiscono alla 
riduzione alla fonte del rifiuto: quindi attività che possono essere in capo al volontariato, 
piuttosto che comunque anche di natura privata che però saranno oggetto 
dell’Amministrazione e saranno uno di quei settori tra i quali cercheremo di essere presenti 
e stimolanti nella nostra Collettività… 
Gli articoli che seguono vanno a definire le modalità effettive e le competenze della 
gestione dei rifiuti: si definiscono le competenze comunali e come devono essere attuate. 
Al comune che però esercita quest’attività attraverso il soggetto gestore compete la 
raccolta di una serie di rifiuti che vengono elencati al comma a) e poi spetta sempre al 
comune, in relazione alle specifiche esigenze locali, stabilire il numero e la capacità 
volumetrica dei contenitori in base alla specifica posizione del rifiuto ed i quantitativi da 
raccogliere…Questa è un’attività che in qualche modo stiamo svolgendo e che 
tecnicamente è delegata a Mantova Ambiente che con i suoi operatori ha già avviato un 
processo di confronto con le attività del territorio allo scopo di individuarne le specifiche 
esigenze….C’è anche un numero verde e potrà essere usato da qualsiasi utenza 
(domestica e non ) avente esigenze specifiche… 
Nota simpatica: lasciamo ai produttori dei rifiuti e degli assimilati il compito di conferire il 
rifiuto che producono così che si possa poi gestirne la raccolta… 
Gli obblighi dei produttori di rifiuti speciali non assimilati agli urbani sono un pochino più 
specifici, nel senso che lo smaltimento di rifiuti speciali non assimilabili è invece “a spese”, 
perché a chi conferisce questo tipo di rifiuto gli viene chiesto di sostenerne la spesa 
attraverso la sottoscrizione di un’apposita convenzione con il soggetto gestore. 
Il titolo 2° va ad elencare quella che è la tipologia di rifiuti assimilati non pericolosi e poi va 
a normare quelli che sono diciamo i limiti quantitativi e le modalità comunque di 
conferimento di questi rifiuti (per accelerare un pochino darei anche questi per letti) 
Richiamo comunque che c’è un articolo specifico, il 13, che stabilisce in maniera 
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dettagliata le caratteristiche qualitative cioè i limiti che questi rifiuti assimilati devono avere. 
Ci sono poi alcune condizioni rispetto alle quali per cui un rifiuto, che potrebbe anche 
essere un rifiuto di fatto assimilabile - ma se ha caratteristiche particolari cioè se non ha 
sufficiente consistenza solida (rifiuto deperito), se sono sottoposti ad una compattazione 
che però provoca un eccesso di percolato (troppo maleodoranti) - si stabilisce che alla 
verifica dei tecnici competenti, potrebbero essere rifiuti compresi nell'elenco dell’articolo 
13, ma che non sono conferibili in maniera normale e quindi richiedono un intervento 
apposito. 
Il titolo 3° va a determinare quelli che sono gli spazi e di fatto i limiti di movimento dei vari 
soggetti, sia dei produttori dei rifiuti (cittadino e impresa) e sia dell'azienda che va a 
raccoglierli per conto del comune (e sono abbastanza scontati)… Caso tipico, le aziende 
agricole che hanno le entrate arretrate rispetto al suolo pubblico: l'operatore si muove sul 
suolo pubblico e il privato si muove sul suolo privato…. Il contenitore va conferito ai limiti 
della proprietà privata e, però, non deve interferire con la funzionalità del suolo pubblico…. 
è chiaro, su questo c’è quel tanto di marginalità nel poter dire che può essere un po’ 
dentro o un po’ fuori purché sia non di impiccio e non di ingombro per il suolo pubblico e 
l'azienda va volentieri, su indicazione anche del Comune, anche all'interno di stradelli 
privati, purché vi sia un accordo preventivo, che deve essere sottoscritto previa richiesta 
del privato. 
Successivamente ci sono tutti quelli che sono gli impegni relativi all'attività del soggetto 
gestore che provvede per esempio: ai servizi di spazzamento, alla raccolta dei rifiuti dai 
mercati, alla pulizia straordinaria delle strade eccetera ecc. (sono quasi alla fine 
dell'articolo 16). 
L'articolo 17 definisce la tipologia dei contenitori che vengono resi disponibili. E’stabilito 
cosa accade nel caso avvenga il furto di un contenitore: se è al di sotto dei 360 litri basta 
una dichiarazione (anche telefonica) da parte del privato, se invece il contenitore è 
superiore ai 360 litri, è invece necessaria una denuncia. Comunque in ogni caso si 
provvede alla sua sostituzione in tempi rapidi da parte dell’operatore… 
Poi se l’utenza non dispone di uno  spazio privato per i singoli contenitori è possibile 
previa comunicazione e successiva autorizzazione dell’Amministrazione, fare in modo che 
il conferimento avvenga sul suolo pubblico. 
Per quanto riguarda l’articolo 18, abbiamo in realtà come vedete l’elenco, che è 
accompagnato anche dal numero dei contenitori, quindi non solo l’elenco di quali ma 
anche quanti e con che frequenza vanno utilizzati dei contenitori delle utenze domestiche 
e poi quelle non domestiche. Ci sono poi una serie di norme generali (anche qui se 
permettete le darei un po’ per lette), viene stabilito l’orario di esposizione del contenitore e 
cioè: dalle 21 per il periodo primaverile - estivo e dalle 20 per il periodo autunnale - 
invernale e i contenitori vanno invece riportati ritirati entro le 20 del giorno successivo cioè 
il giorno della raccolta. (ovviamente il conferimento avviene a partire dalla sera 
precedente).E le altre cose sono di importanza minore……. 
Vi sono tutta una serie di norme specifiche per quanto riguarda il secco non riciclabile, 
cioè tutto quello che non può essere recuperato in vario modo e ovviamente la 
raccomandazione, la prescrizione è: che il contenitore deve poter essere chiuso; il modo in 
cui va correttamente esposto sulla la strada; il buon uso e la manutenzione ordinaria, che 
poi vuol dire pulirli e tenerli in ordine da parte del produttore dei rifiuti ( da parte del 
cittadino e dell'impresa)… La manutenzione straordinaria invece, compete all'ente gestore. 
C’è stata la necessità di definire in maniera specifica le norme per il contenitore del secco 
non riciclabile perché vi ricordo che il contenitore del secco non riciclabile è dotato di un 
microchip e sarà poi, quando passeremo, da una tariffa diciamo “generale” (anche se già 
ci sarà la rilevazione di tutti gli svuotamenti di questi contenitori a partire dall'inizio del 
servizio e quindi dal 1° luglio) poi ci sarà l’applicazione di una tariffa puntuale per cui 
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bisogna stabilire che quel contenitore ha caratteristiche diverse anche se non è più 
complessa la sua gestione per le utenze domestiche. E’ invece più complessa la sua 
gestione per le utenze non domestiche e quindi per l’azienda……L’azienda deve garantire 
di avere sui mezzi che svuotano il residuo secco non riciclabile sicuramente il rilevatore 
che usa l’operatore, ma nel caso (per qualsiasi motivo) in cui s’inceppi il sistema, ci deve 
essere la possibilità da parte dell'operatore, di registrare manualmente in maniera corretta 
e contestuale lo svuotamento dell’ azienda a garanzia dei cittadini e delle imprese, a 
singola utenza. Quindi direi che questo è un articolo che è stato inserito più per definire le 
responsabilità dell'azienda a garanzia dei cittadini e delle imprese piuttosto che il 
contrario… L’articolo 21 riguarda i rifiuti da esumazione e estumulazioni…  Alcune 
caratteristiche che riguardano il trasporto…E poi, una serie di indicazioni che riguardano lo 
smaltimento finale (sono indicazioni relative alla norma)…. E una serie di commi invece 
che definiscono come va attuato il compostaggio domestico che cercano di incentivare 
ulteriormente anche sul nostro territorio. Sono elencate ed indicate una serie di 
opportunità di indirizzi rispetto a quelle che sono le incentivazioni per il recupero dei 
materiali al titolo 4°, pagina 19: l'articolo 25 le definisce….. 
L'articolo 26 indica l'opportunità di fare delle indagini e degli approfondimenti…. 
E poi, una serie di obblighi che riguardano in particolare il gestore e ovviamente abbiamo 
anche in questo regolamento (e c'era anche nei precedenti) definito le possibilità di utilizzo 
per il relativo conferimento del centro di raccolta comunale….. 
L’ articolo 29 (e sono quasi a conclusione) indica le modalità di effettuazione della raccolta 
differenziata, cioè vengono indicate per ogni tipologia di rifiuto le caratteristiche 
quantitative e qualche caratteristica qualitativa relativamente a come devono essere questi 
rifiuti affinché siano effettivamente raccoglibili dal servizio in maniera corretta. 
Mi permetto di porre due sottolineature (e tra l’altro qua c’è un errore): per quanto riguarda 
i vegetali, è indicata erroneamente un’esposizione massima di 15 colli, ma in realtà sono 
15 Kg e 10 colli, però l’informazione risulta corretta su tutto il materiale che è attualmente 
in fase di stampa, per cui io chiederei di considerare emendato e comunque corretto 
questo punto (siamo a pagina 21). 
Per quanto riguarda gli ingombranti, direi che non ci sono sostanziali cambiamenti rispetto 
a quello che già accadeva prima, con la differenza, che prima i cittadini chiamavano in 
comune, mentre ora hanno a disposizione, sempre, un numero verde gratuito (ovviamente 
il servizio si riserva 48 ore per l’organizzazione) 
Per quanto riguarda i RAE (frigoriferi e congelatori) delle utenze non domestiche, non 
possono essere raccolti dal servizio pubblico nello stesso modo in cui possono essere 
conferiti da un’utenza domestica. Però sappiamo che questo ciclo è ormai un ciclo 
accreditato, dove l’azienda attraverso un contatto che può avere con l’Amministrazione o 
con il soggetto gestore, deve di fatto attuare un accordo (che è un accordo nazionale) e a 
quel punto il conferimento può avvenire in piazzola in maniera gratuita esattamente come 
accade per le altre utenze. 
C’è un riferimento alla possibilità di mantenere lungo le strade i contenitori standard 
solitamente di associazioni onlus aventi scopi umanitari o sociali… 
Per pile, farmaci ed oli minerali ecc. tutto rimane come oggi…. 
I rifiuti particolari (legno, lampade e tubi catodici ecc. ecc.) possono essere conferiti presso 
il centro di raccolta…. 
Comunque tutto è sintetizzato e descritto nel materiale che verrà distribuito ai nostri 
cittadini…. 
Rifiuti urbani pericolosi non domestici fanno riferimento alla norma vigente: i rifiuti 
pericolosi non entrano nel ciclo dei rifiuti svolti dal servizio di cui ci stiamo occupando. 
Le modalità di informazione dell’utenza sono quelle che in qualche modo riprendono 
l’attività che stiamo già svolgendo ed ho anche mostrato nella precedente seduta. 
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Volerei sui titoli 4° e 5° (il titolo 5° riguarda la gestione dei rifiuti urbani esterni ovvero tutti i 
rifiuti che non sono conferiti dai privati, ma si trovano sulle aree pubbliche)  
Il titolo 6° è relativo alle disposizioni sanzionatorie… 
Infine il titolo 7° riguarda le disposizioni finali 
Sicuramente vi ho annoiati, ma credo che dedicare un attimo di riflessione in più sia 
doveroso anche per ottimizzare il servizio su tutti i profili… 
Ho tolto lo spazio al dottor Massimo Zanichelli, ma credo che comunque la sua presenza 
sia preziosa per rispondere ad eventuali domande o quesiti…” 
Sindaco:”Sul punto 2 ci sono interventi?.........Maffezzoli……..” 
Maffezzoli:”Siccome oggi mi sono preso la briga di leggerlo tutto ora, vi annoio io…. 
E ho delle domande che forse il dottor Zanichelli mi potrà chiarire, solo che le ho scritte 
mano a mano che leggevo il regolamento per cui andando alla fine mi verranno date 
anche le risposte… 
La prima domanda che le voglio fare (e che faccio all’Assessore tramite lei), a pagina 8 mi 
sono segnato: che cosa vuol dire l’utente che produce il rifiuto deve distinguere la carta di 
pura cellulosa (articolo 4, 3° comma)……Che cosa vuol dire carta di pura cellulosa? ” 
Poi avevo a pagina 9, i rifiuti assimilati (articolo 13)…Si potrebbe avere un esempio di 
rifiuto assimilato o assimilabile?  
A pagina 7, modalità di smaltimento dei rifiuti pericolosi…. Dove vengono portati? Posso 
avere qualche spiegazione su questo? 
A pagina 14, articolo 17, punto 7, quello che ha già chiarito l’Assessore in merito alla 
possibilità che i privati non dispongano di spazi insufficienti…..Già risolto! 
Pagina 15, frazione secca non riciclabile e quindi non recuperabile: indifferenziati? 
Pagina 16, articolo 19, punto 4: qualora il contenitore risulti pieno con coperchio aperto o 
rifiuto a terra, il gestore, dovrà segnalare il fatto all’utente avvisando che potranno essere 
attivati i sistemi di rilevazione delle responsabilità….E qui lei dovrebbe spiegarmi cosa si 
intende individuazione delle responsabilità e delle eventuali conseguenze??? 
Pagina 19, articolo 19, punto 12: i  contenitori che presentano all’interno materiale non 
conforme non saranno ritirati. Il gestore del servizio dovrà dare avviso di ciò all'utente 
lasciando specifica comunicazione. Qualora l’utente non risulti individuato o individuabile, 
lascerà una comunicazione sul contenitore non ritirato…..Allora, se non c’è il ritiro, l’utente 
che cosa fa? Dove butta il rifiuto???  
Il regolamento non è completo e va completato su questi punti! 
Abbiamo un regolamento imperfetto e dobbiamo dire perché senza polemica… 
Pagina 17, articolo 20, lettera b – norme specifiche per il residuo secco non riciclabile - 
…..il bidone verde: il bidone verde è stato dotato di un microchip per il riconoscimento 
automatico, che consenta al gestore di riconoscere i dati inerenti alla tariffazione (ad 
esempio: numero di svuotamenti, codice utenza, giornate di esecuzione del servizio ed il 
codice alfanumerico impresso sulla superficie del contenitore)….. 
E l'indifferenziato il bidone verde? Quindi, in base all'indifferenziato si andrà ad agire sulla 
tariffa variabile, per questo è meglio spiegare bene la cosa…Perché, quando si passerà 
alla tariffa puntuale succederà che pagherà di più chi farà più svuotamenti di 
indifferenziato….Ho capito bene?  
Spero che i microchip funzionino bene, perché altrimenti qui l’utente è un po’ indifeso… 
Pagina 18, articolo 21 – Rifiuti da esumazioni ed estumulazioni – (è una cosa un po’ 
macabra…)….Questi rifiuti sono a carico dei rispettivi proprietari o vanno nella quota unica 
distribuita su tutta la cittadinanza? Sarà una domanda un po’ stupida, ma io la devo anche 
fare…. 
Pagina 18, articolo 23 – Modalità di valutazione degli svuotamenti – Le modalità di 
valutazione dei quantitativi di rifiuti urbani raccolti, da recuperare o da smaltire devono 
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essere tali da garantire la corretta ed oggettiva valutazione dei quantitativi raccolti siano 
essi destinati al recupero come allo smaltimento.  
Con che sistema valutate singolarmente per l’utenza singola o per l’utenza non 
domestica? Forse io mi riferisco più a quelle singole…….. 
Che misura avete per valutare i quantitativi di rifiuti?... Ha capito dottor Zanichelli? 
Articolo 29: le utenze  non domestiche dove vanno per lo smaltimento? Come procedete? 
L’utenza domestica noi sappiamo che conferisce alla piattaforma ecologica, invece le 
utenze non domestiche vanno per conto loro….e allora, qui chiedo, come viene effettuato 
lo smaltimento?  
Articolo 32 – Incentivi – Quali? Qualche esempio a parte il compostore? 
Articoli 38 e 39 a pagina 23……Installazione ed uso dei contenitori portarifiuti…..Divieti ed 
obblighi degli utenti in spazi pubblici….non so perché l’ho segnato, ma ora leggo: 
all’interno delle aree di espletamento del servizio di raccolta dei piccoli rifiuti urbani esterni, 
l’Amministrazione o in forma diretta o tramite il gestore del servizio provvede 
all’istallazione ed al periodico svuotamento di appositi cestini portarifiuti a disposizione 
degli utenti  negli spazi pubblici. E’ fatto divieto di danneggiare e spostare dalla posizione 
originaria e ribaltare  tali contenitori o utilizzarli per il conferimento di rifiuti. E’ vietato 
scrivere o affiggere materiali di qualsiasi natura…. E’ fatto divieto agli utenti di aree e spazi 
pubblici abbandonare o gettare rifiuti sul suolo pubblico. I rifiuti devono essere immessi 
solamente negli appositi contenitori…. Qui avevo fatto un punto di domanda, perché (al di 
là che è molto circostanziato) ho l’impressione che questo servizio (parlo per la mia 
frazione) ovvero lo svuotamento periodico dei cestini non venga fatto con regolarità. 
Spesso e volentieri, vedo i cestini pieni con i rifiuti che cadono fuori da essi…..Sollecitavo 
il gestore ad essere in questo servizio più solerte, specialmente per quanto riguarda i 
cestini ubicati sulle piazze…. 
Poi già che ci sono richiamo la vostra attenzione anche sulle fioriere in Piazza Lombardelli 
ed in Via Marconi a Buscoldo: queste fioriere fanno ridere i polli….O le togliamo, oppure le 
accudiamo come si deve! 
Per adesso, io con le mie domande ho finito…” 
Sindaco:”Su questo punto ci sono altre richieste di chiarimento o di quesito?........Se no, 
partiamo con la risposta a Maffezzoli…….. 
Totaro…”” 
Totaro:”Mi piacerebbe anche a me avere qualche delucidazione in merito a questo 
sistema di raccolta porta a porta……Siccome, come ho detto l’altro giorno provengo da 
una cultura del porta a porta e so cosa fanno gli operatori, spesso accade che quando 
vanno a svuotare questi contenitori, accidentalmente il rifiuto non viene via, così mi 
piacerebbe  sapere che cosa accade se questi contenitori in quel frangente o anche per 
altre cause si rompono… 
Vorrei anche un’altra risposta in merito ai cassonetti stradali…. Leggo: i rifiuti generici 
verranno collocati all’interno dei cassonetti stradali…Che cosa sono questi cassonetti 
stradali?  
L’Assessore Benatti, prima ha detto qualcosa in merito, ma secondo me non è chiaro: a 
che ora passeranno gli operatori? Sapere questo per me è importante perché noi tutti ogni 
mattina ci rechiamo al lavoro. 
Va bene, nient’altro grazie…” 
Sindaco:”Vincenti, prego..” 
Vincenti:” Allora alla pagina 21, dove parla di raccolta a domicilio di plastica, inizia col 
parlare di plastica in generale, poi nelle ultime 2 righe della stessa pagina troviamo scritto: 
al centro di raccolta va il polistirolo….Rimanendo sempre sulla plastica, bisogna esplicitare 
meglio perché anche le vaschette per i gelati sono di polistirolo, ma qui si intende 



 7 

polistirolo come ingombrante dei grandi imballaggi? Ma i piccoli imballagi sono in 
polistirolo e spero che si possano mettere nella plastica ovviamente…..  
Naturalmente, le etichette adesive sulle bottiglie vanno staccate o possono rimanere così? 
Questo vale ovviamente anche per gli imballaggi accoppiati, dove immagino che per le 
cose più evidenti sarà necessario che un utente separi al meglio i vari componenti 
dell’imballaggio.” 
Marocchi:” Una domanda tecnica (è più che altro una curiosità) e non so se è una 
leggenda o una necessità, parliamo del contenitore in plastica del latte o comunque di 
sostanze organiche e contenente sostanze organiche: la necessità di risciacquare il 
contenitore prima di eliminarlo nel riciclato è reale, è un beneficio sul prodotto che ne 
risulta come differenziato, oppure se io non risciacquo il contenitore del latte tutto 
sommato quel residuo parziale che rimane all’interno, non ha influenza sulla qualità del 
differenziato? Altrimenti questo è un punto su cui insistere, grazie” 
Sindaco:”Ci sono altre richieste di chiarimento? Altrimenti cominciamo a dare qualche 
risposta…Prego…” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Buonasera a tutti……… 
Per il Consigliere Maffezzoli -la carta di pura cellulosa: ad esempio se io ho lo scottex e 
asciugo dell’acqua che ho appena rovesciato, quella carta lì va messa nella carta! Se 
invece, ho asciugato, ho pulito e ho usato un detergente chimico (ho pulito il mio 
ciclomotore e quindi ho dell'olio minerale) allora non può andare nella carta, ma va messo: 
se ho pulito sostanze organiche (scarti di cucina) lo metto nell’organico; invece, se   per 
pulire ho usato detergenti o cose chimiche, lo devo mettere nel secco (indifferenziati) cioè 
nel bidone verde” 
Sindaco:”Non occorre una laurea in chimica per fare quest’operazione….No!” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:” Assolutamente! 
Per quanto riguarda le modalità di smaltimento dei rifiuti pericolosi: vengono portati al 
centro di raccolta, ovviamente, opportunamente selezionati e poi noi come ente gestore 
conferiamo nei depositi degli impianti documentando il destino del rifiuto, documentando 
con delle autorizzazioni degli impianti smaltimento.  
Quindi ogni rifiuto ha il proprio canale di conferimento e di smaltimento.  
Il cittadino cioè l’utente domestico accumula in cantina e una volta all’anno va al centro di 
raccolta. Invece, l’utente non domestico non può mai portare rifiuti pericolosi. 
Quando il contenitore è pieno di chi è la responsabilità se eccede il limite del contenitore? 
Allora, siccome, parliamo in futuro di tariffa puntuale, se ho un bidone da  120 litri e ho 
roba tra dentro e fuori per 200, è chiaro che se riesco stabilire che quel materiale è 
dell'utente, allora gli addebito doppio svuotamento! Se invece l'utente mi dimostra o io ho 
verificato che non è suo, ma è qualcun altro che ha fatto il furbo, cerco di risalire attraverso 
la vigilanza (quindi attraverso la polizia locale) a chi compete e a chi tocca quel rifiuto. 
Materiali non conformi :  l’operatore è un operatore che è abituato a fare questo servizio 
quindi, quando solleva un sacco cioè 100 litri di plastica sa se pesa di più e dal rumore, dal 
peso (è semitrasparente) e verifica all'interno e se vede che c'è qualcosa che non va bene 
ed ecco che lascia  lì il rifiuto con la famosa etichetta “ rifiuto non conforme, pregasi 
selezionare”!  
In un primo periodo ci sarà un momento di tolleranza su questo, però dopo, no! Dopo 
quando siamo a regime lasciamo lì proprio il rifiuto! 
Lasciamo lì il materiale oggetto di raccolta differenziata: carta, plastica, vetro…Se nella 
plastica trovo del vetro, chiedo all’utente di aprirsi il suo sacco e togliere la bottiglia di vetro 
e metterla nel contenitore del vetro…mi rimette fuori il sacco di plastica ed io allora glielo 
porto via. In caso contrario tutto quello che non riuscirà separare lo dovrà mettere nel 
bidone verde. Il bidone verde non lo controllo, lo svuoto e basta, a meno che, trovi 
all’interno dei rifiuti liquidi che non si possono conferire… 
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Identificazione dell’utenza del bidone verde - c’è questo famoso microchip che serve 
solamente per la lettura, che identifica: giorno di svuotamento, orario, utenza…e poi nel 
data base, ad esempio, so che la famiglia di Zanichelli Massimo è di 4 persone ecc. 
ecc….E quindi è in un prossimo regolamento (non in questo, perche oggi siamo a tariffa 
presuntiva) quando si deciderà di passare a tariffa puntuale, dovrà essere precisato che 
ad ogni svuotamento corrisponde un’entità che costa nel limite di un certo numero di 
svuotamenti, oltre al numero di svuotamenti prefissati dall’Amministrazione comunale, il 
costo di svuotamento potrà essere un po’ più alto o un po’ più basso a seconda se 
l’Amministrazione vorrà penalizzare od usare in maniera diversa questi ulteriori 
conferimenti. 
I costi dei rifiuti cimiteriali esulano da quelle  che sono le mie competenze, però, vi dico  
ciò che so, ovvero una normativa abbastanza recente dice: i costi delle tumulazioni e delle 
estumulazioni, competono al proprietario, o meglio al concedente della cappella 
ecc…..Quindi,i costi ricadono lì! Qui ci sono altri tipi di costi dovuti a quelle salme che non 
hanno più parenti in vita e quindi rimangono in capo all’Amministrazione Comunale e 
quindi ricadono sulla Collettività. 
L’articolo 23: parliamo di tariffa volumetrica, cioè non andremo a pesare il contenuto del 
bidone verde, ma assegneremo dei bidoni di volumetria differenziata (da 40 fino a 25.000 
litri), e quindi l’utente pagherà il numero degli svuotamenti. 
I RAE dalle utenze non domestiche…..Accennava l’Assessore che esiste un Centro di 
Coordinamento Nazionale RAE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche)….Quindi gli utenti, che sono utenze commerciali o artigianali (i riparatori) – 
Chi  vende: oggi c'è una norma che dice uno contro uno cioè ti vendo un pezzo nuovo e 
sono obbligato a ritirare il pezzo usato. Il venditore quindi accumula presso di sé questi 
pezzi inservibili e inutilizzabili, si fa la convenzione a livello nazionale coi centri di 
coordinamento RAE, il centro di coordinamento comunica al gestore del territorio che c'è 
un nuovo utente che si è identificato e che ha fatto un rapporto convenzionale e a questo 
punto il soggetto del Comune di Curtatone, che ha un'attività commerciale può conferire al 
centro di raccolta a titolo gratuito.  
Sugli incentivi - uno lo ha già  menzionato lei: il compostaggio domestico. 
Un altro tipo d’incentivo che abbiamo proposto all’Amministrazione e che sarà oggetto di 
valutazione futura, per esempio è quello di incentivare l'utilizzo del centro di raccolta. In 
che modo? Mettendo a gara le varie classi delle scuole del territorio, vuol dire incentivare 
a portare materiale al centro di raccolta che non è oggetto per esempio di raccolta sul 
territorio ( mi vengono in mente l’olio alimentare, i RAE, gli ingombranti ecc.). In questo 
modo vengono premiati gli alunni e con delle eco monete, con  dei gettoni che portano in 
classe, hanno il loro salvadanaio, le accumulano durante l'anno scolastico… alla fine 
dell'anno, si aprono i vari salvadanai delle singole classi e la classe che ha  più monete, 
che ha più gettoni, verrà premiata con materiale didattico o altro materiale che si andrà ad 
identificare. 
Gli svuotamenti dei cestini di Buscoldo - oggetto del prossimo punto, nella relazione al 
piano finanziario, c’è la frequenza stabilita con l’Amministrazione Comunale concordata 
con l’ufficio tecnico (settimanale) dello  svuotamento di tutti cestini per tutte le frazioni. 
Non so se ho risposto a tutto…  
Contenitori rotti - sotto i 360 litri, quindi qualsiasi tipo di contenitore che si possa rompere o 
a causa dell'utente o per altre cause, e quindi, per i 2 bidoncini dell'organico, il bidone del 
vetro, il bidone della carta è sufficiente una telefonata al numero verde e entro, dico 48 ore 
(ma potrei anche sbagliarmi) viene un nostro addetto a consegnare, a casa, su 
appuntamento, il nuovo contenitore! Se invece viene danneggiato un contenitore oltre 360 
litri, le tre (riguardano le utenze non domestiche, le aziende), visto anche il costo di questi 
contenitori, chiediamo una denuncia o per furto o per incidente stradale e quindi ci sarà un 
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verbale della polizia locale o dei Carabinieri, cioè chiediamo una documentazione per 
poter giustificare nei confronti dell’Amministrazione Comunale una consegna di un 
contenitore che costa. 
Contenitori generici: nella relazione oggetto del prossimo punto, si parla di contenitori 
generici che oggi sono sul territorio (sono i cassonetti grigi)…. In pratica quella relazione lì 
vale  fino al 30 giugno, perché poi dal 1° luglio quei contenitori grigi per l'indifferenziato 
non si saranno più! 
Ci saranno solo i cestini stradali. 
Orari di raccolta: noi chiediamo sempre (e lo spiegheremo in tutte le assemblee) che i 
cittadini mettano fuori i loro materiali la sera prima, perché noi passiamo molto presto! 
Dalle 4 in poi, ogni ora è buona per passare! Ovviamente, nei centri abitati cercheremo di 
non svuotare alle 4 del mattino i contenitori del vetro, ma partiremo dalle aree periferiche, 
dalle zone artigianali e industriali per poi arrivare ad orari decenti nei centri abitati. 
Ho risposto a tutto?” 
Totaro:”Si. Quindi mi sta dicendo che se per ipotesi uno va via di casa alle 7, sarà tutto 
svuotato..giusto?” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:” No, dalle 4 in poi, vuol dire che qualcuno avrà svuotato 
il bidone a mezzogiorno!” 
Totaro:” Quindi se uno ritorna a casa alle 5 del pomeriggio e voi passate alla sera alle 9 e 
lui va a letto?” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Il contenitore rimane esposto e lo ritirerà l’indomani nel 
pomeriggio.. A meno che, abbia qualche vicino di casa che gli faccia la cortesia di 
ritirarglielo” 
Totaro:” Si, si, va bene..Ok…” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Consigliere Vincenti - Innanzitutto non so se avete visto 
il programma e quante assemblee abbiamo previsto per comunicare il nuovo servizio 
(quindi a tutti i livelli) e quindi spiegheremo esattamente nel dettaglio tutte le cose. 
Le dico che per noi polistirolo e plastica di qualsiasi dimensione è tutta plastica! 
Quindi va tutta nello stesso contenitore, qualsiasi tipo di plastica e qualsiasi tipo di 
polistirolo (parlo per le utenze domestiche, per le famiglie). Invece per le attività produttive 
c'è plastica e plastica…. La plastica contrassegnata da simboli di pericolo (tossico, nocivo, 
corrosivo ecc.) la ditta non può conferirmela! Però per il resto, polistirolo e plastica, è tutto 
insieme. 
Le etichette….” 
Vincenti:”Anche per me è tutta plastica, però a pagina 21….”  
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Manca il polistirolo” 
Vincenti:”Per me è una contraddizione conferire il polistirolo nei centri di raccolta come 
sta scritto qui…Dovrebbe invece essere messo nella raccolta domiciliare della plastica. 
Solo se è di grosse dimensioni il polistirolo dovrebbe andare al centro di raccolta..” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Tenga presente che c’è un limite di conferimento da 
parte delle utenze produttive. Le utenze produttive nel porta a porta, possono conferire al 
massimo al servizio pubblico 1 metro cubo di materiale! 
S’intende in questo senso: io ritiro ogni settimana dall’utenza artigianale 1 metro cubo di 
…..plastica, 1 metro cubo di… carta e cartone. L’eccedenza (le utenze che ad esempio 
producono grandi quantità di plastica) oltre al metro cubo, le utenze artigianali, lo devono 
conferire gratuitamente presso i centri di raccolta. Questo lo trova all’articolo 29, ultimo 
capoverso, ultima riga.” 
Vincenti:”Io stavo parlando proprio dell’articolo 29” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”La raccolta domiciliare della plastica..” 
Vincenti:”Forse ho inteso male io, ma nell’articolo 29 parliamo ancora di utenze 
domestiche..” 
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Zanichelli di Mantova Ambiente:”No! Parliamo di tutti” 
Vincenti:”Bene, allora se parliamo di tutti, nelle ultime 2 righe, non distingue tra utenze 
domestiche ed utenze artigianali ecc. ..” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Ho capito….Mi sono confuso, mi perdoni…c’è un 
errore…” 
Vincenti:”Per questo mi sembrava tutta una contraddizione! 
Benatti:”Se posso inserirmi su questo, solo per dire che per quanto riguarda i materiali, in 
realtà il polistirolo viene citato solo per quanto riguarda la plastica. 
A parziale consolazione, sono d’accordo con il dottor Maffezzoli sul fatto che il 
regolamento deve essere assolutamente perfetto, però nel materiale che va in casa alle 
famiglie il polistirolo è citato solo come plastica! 
Dopo è chiaro che se qualche cittadino va a leggersi il regolamento potrebbe nascere 
della confusione…” 
Maffezzoli:”TE che cosa vuol dire?” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Tossico e infiammabile! 
Devo terminare di rispondere al Consigliere Vincenti per quel che riguarda tutte le etichette 
ed anche i tappi. Allora, è vero che chiediamo uno sforzo ai cittadini, però non li vogliamo 
far diventare matti, quindi tutte le etichette, anche se di materiale diverso dai contenitori, 
devono restare lì! Quindi l’etichetta di carta sulla bottiglia di plastica, non chiediamo agli 
utenti di toglierla. Così come il tappo, se c’è lo tolgano e lo mettano pure nel bidone del 
vetro se il  contenitore è di vetro o nella plastica se il  contenitore è di plastica, 
indipendentemente dalla tipologia del tappo. 
Consigliere Marocchi – Sui contenitori di sostanza organica differenziamo: se vogliamo 
essere pignoli noi non chiediamo di lavarli mettendoli in lavastoviglie per pulirli 
dentro…assolutamente no. Se hanno il tappo questi contenitori è possibile schiacciarli per 
ridurne il volume e il tappo è conferito dal contenitore. Se è tetrapak va bene nella carta 
cartone, se è un oggetto di plastica nel sacco di plastica e finisce lì. Se invece è il 
contenitore del latte interno che lo devo tagliare e lo devo svuotare e poi non posso 
richiuderlo, se è una sciacquatina, va bene, ma se non viene data il problema non è del 
gestore, ma è dell'utente che tenendolo in casa per una settimana malgari può “suonare” e 
quindi consigliamo una sciacquatina leggera…. 
Poi, c'era il problema del contenitore sporco dopo lo svuotamento, cioè quando svuotiamo 
il contenitore se rimane qualcosa attaccato…Se rimane qualcosa attaccato al contenitore 
nostro perché non lo svuotiamo correttamente? 
Totaro:”Certo” 
Zanichelli di Mantova Ambiente:”Male! Ce lo segnali! 
I nostri operatori devono svuotare il contenitore: parliamo di quello del vetro, di quello della 
carta o del secco. Viene svuotato e di solito poi lo controllano per vedere se è sceso tutto 
e poi lo riconsegnano. 
Totaro:”Ok, grazie” 
Sindaco:”Se ci sono altri interventi bene, diversamente passiamo alle dichiarazioni di 
voto…Allora, mettiamo in votazione il 2° punto….Qualcuno aveva chiesto di 
parlare?...Benatti” 
Benatti:” Quindi diamo…. non so se c’è la necessità di emendarlo…. Ci sarebbe da 
togliere “polistirolo” lì dove abbiamo appena visto e correggere 10 con 15….” 
Sindaco:”E’ il refuso che diceva Zanichelli un attimo fa, cioè lo diamo per corretto 
ecco!....Chiedevo, ci sono altri interventi? La risposta è si!....Marocchi…” 
Marocchi:” Prima delle dichiarazioni di voto, io mi allaccio un po’ a quello che diceva il 
dottor Zanichelli e che è una sottolineatura non  indifferente che forse è passata un po' in 
sordina ma è questa: questo è un passaggio per il Comune, sicuramente epocale, perché 
passiamo da una modalità alla quale ci siamo abituati e sulla quale abbiamo dimostrato 
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delle buone capacità di adattamento e anche appunto di riciclaggio, passiamo ad una 
modalità che ci deve crescere e ci vedrà crescere in questo senso, però, il processo, 
andrà “migliorato” e monitorato nel tempo. E perché? Perché non tutto viene stabilito 
immediatamente! Non tutto è possibile codificare oggi con esattezza! Proprio perché 
l’utente ha bisogno di tempo per capire come muoversi, ha bisogno di tempo per interagire 
con l'Amministrazione per quello che è la parte economica e con il gestore per quella che 
è la parte operativa, concreta e credo che il regolamento da questo punto di vista ci dia 
proprio la rotta che è stata tracciata e il sentiero che è stato lasciato appositamente aperto. 
Ci sono l'articolo 29 e l'articolo 32 del regolamento… se noi andiamo vedere l'articolo 29 
dove ci dice modalità di effettuazione delle raccolte, quasi alla fine, a pagina 22, c’è scritto 
che : variazioni alle modalità della raccolta, potranno essere apportate in ogni momento - 
quindi il gestore, non ha blindato la sua modalità operativa - a seguito di mutate esigenze 
tecniche organizzative richieste dai servizi stessi! E subito sotto all'articolo 32  - cosa che 
anche Maffezzoli aveva chiesto prima  - quali sono delle modalità incentivanti al fine di 
stimolare il cittadino a essere sempre più virtuoso… ce ne sono stati dati esempi che 
sono: il compostaggio domestico, che sono l’interazione con i ragazzi delle scuole in modo 
tale che inneschino un meccanismo, all’interno della famiglia, virtuoso a sfruttare al meglio 
quelle che sono le potenzialità della nostra isola ecologica. Quindi questi 2 articoli, di fatto 
lasciano aperte 2 aree di intervento…… Un intervento che si può dire politico, in quanto 
l'Amministrazione intende riempire poi di contenuti…..Dopo una prima verifica e quindi 
dopo l'inizio di quest'attività attraverso questi 2 articoli noi possiamo andare a riempire di 
contenuti, ma una verifica ragionata sulle necessità che vengono fuori, sui problemi che 
sicuramente nasceranno, ma anche sull'opportunità e le virtuosità e le economie che i 
cittadini saranno in grado di segnalare e di produrre e di proporre. Quindi ci sono queste 2 
aree: un’area che può essere quella del sociale e l'altra area è quella ambientale - civile. 
L’area del sociale perché? Perché sicuramente ci sono delle problematiche che oggi non 
sei in grado di valutare appieno, proprio perché non avendo attivato il servizio non sai 
l'impatto come avverrà e come sarà da valutare, ma però, non te le sei dimenticate, che 
sono in particolare: il conferimento e il ritiro dei pannoloni per quanto riguarda situazioni in 
particolare nelle persone anziane… Sappiamo già che ci sono, non è che ce le siamo 
dimenticate! Però, questo qui andrà monitorato e andrà pensato e risolto con quella parte 
di integrazione a seconda delle necessità e delle richieste.  
Sulla famiglia: vedere come gestire e come aiutare anche le famiglie (che ci sono già e ci 
sarà una necessità di individuarle) che hanno i bambini nella fascia di età da 0 a 3 anni. 
Perché i pannolini e i pannoloni, per loro, sono una realtà e quindi anche questa sarà una 
modalità di attenzione! 
Gestione dei privati che svolgono un ruolo sociale educativo sul territorio a supporto delle 
famiglie: una per tutte per esempio la  realtà della Casa del Sole. Questa è una realtà che 
sicuramente col porta a porta avrà delle esigenze. 
Quindi, la necessità di ascoltare e di accogliere eventualmente queste esigenze.  
Questo per quanto riguarda il sociale. 
L’altra attenzione è quella ambientale e qui entriamo per dare quelle risposte che 
riguardano gli incentivi… Possiamo individuare quelle che sono dei potenzialità positive 
dei nostri cittadini, cioè i virtuosismi e quindi in pratica il compostaggio domestico e 
soprattutto l'uso della piazzola ecologica per sfruttarla al massimo livello…. Anche per 
esempio l’aggregazione di cittadini che vivono in un quartiere, in un condominio e che 
riescono a gestire non le singole utenze, ma un'utenza condivisa cioè multipla…Le 
aziende che ad esempio potessero riuscire ad utilizzare al proprio interno sia le frazioni 
dell'umido che del verde e quindi senza sovraccaricare il sistema di raccolta comunale.  
Queste sono tutte cose che col tempo verranno monitorate e verranno pesate. Quindi non 
solo con la cippatura dell'indifferenziato! 
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Quindi l'Amministrazione assieme al Gestore riusciranno ad avere un quadro ben preciso 
di questa situazione e riusciranno a dare delle risposte, che oggi non è in grado di dare in 
modo puntuale. Quindi si potranno introdurre gli incentivi dal punto di vista ecologico, ma 
si potranno introdurre anche  incentivi a favore della famiglia, a favore delle persone 
disagiate e in questo senso penso che sia un’attenzione che permette di raggiungere degli 
obiettivi….” 
Sindaco:”Sono cinque minuti per l'intervento…” 
Marocchi:”Si….  Permette di raggiungere degli obiettivi che stanno ai cittadini dimostrare 
di esser in grado di realizzare (e quindi con i nostri comportamenti) e credo che nessuno si 
tirerà indietro. Ma cercheremo di stimolare al meglio il servizio del porta a porta che oggi 
andiamo ad approvare. Grazie” 
Sindaco:”Maffezzoli…” 
Maffezzoli:”Prima di passare al voto, io voglio fare un ragionamento politico, non sono 
bravo come il mio collega Marocchi, però io voglio fare un discorso di questo genere; 
siamo tutti d'accordo che il porta a porta, sicuramente, ci porterà dei benefici, economici, di 
ricaduta ecc., però, si sente e sappiamo e abbiamo già verificato anche noi con le nostre 
bollette, che la tassa rifiuti è già aumentata di un 12/13% e con questo sistema porta a 
porta inizialmente, ci sarà un'ulteriore aumento……Io vorrei, che una volta, che il cittadino 
ha abbracciato completamente questo sistema, (perché ci vorrebbe solo uno stolto a non 
capirlo) una piccola ricaduta, anche un vantaggio, deve verificarsi sul singolo produttore di 
rifiuti, altrimenti uno si chiede: ma che senso ha? Devo lavorare di più, devo differenziare, 
ma un domani, ad un certo punto, cioè quando tutti saremo diventati virtuosi 
(l’Amministrazione, in modo principale, il gestore, ma soprattutto i cittadini), ci dovrà 
essere una ricaduta oggettiva e positiva?!? Il mio è un discorso politico, perché altrimenti 
noi facciamo un discorso solo utilitaristico…Faremo un discorso socialmente e 
ambientalmente, ma invece ci deve essere anche una ricaduta economica, perché la 
bolletta qui aumenta e per questo bisogna arrivare anche che ad un certo punto il cittadino 
deve arrivare a credere di avere anche un domani una parziale riduzione della bolletta. 
I vantaggi sono enormi come tu hai detto sul sociale, sull’ambiente, sulla 
salute…differenziamo di più, ma ad un certo punto alla collettività? Va bene che il servizio 
vada pagato e passando da un sistema all’altro vi siano dei costi, ma diventando più 
virtuosi vorremmo sperare che vi sia una ricaduta anche positiva sulle bollette e quindi 
anche economica per i cittadini.. 
Non vogliamo sembrare grossolani, ma  uno che pagava 220/230 € nelle 2 trance, si trova 
ora con questo sistema qui con almeno 30/40 € in più…e allora dico, aiutiamo pure le 
famiglie disagiate ecc. ecc., cerchiamo di fare in modo che la ricaduta sia poi anche 
generale, perché un domani, il cittadino ci chiederà: ascolta, differenzio, faccio tutto e 
pago più di prima?!? Ad un certo punto guarda anche dal punto di vista pratico….. 
Quindi io spero che questo sia anche un inizio che ci porti anche ad una riduzione 
effettiva, anche piccola….Ma nel tempo, piccole quote in diminuzione penso, che possano 
gratificare l’utenza. Non se mi sono spiegato…..” 
Sindaco:”Chiarissimo! Credo che quest’argomento in realtà  introduca il 3° punto, che è 
proprio quello del sistema tariffario. Quindi, se siamo d’accordo, quest’osservazione la 
usiamo come apertura del 3° punto, che ha per oggetto specificatamente, l’analisi del 
sistema. In chiusura, mi aveva chiesto un minuto l'Assessore Benatti, dopodiché passiamo 
al voto.” 
Benatti:”Grazie Sindaco. D’accordo sul punto che sono in realtà 2 punti strettamente 
collegati. Così prima di ripartire a vedere dei numeri, faccio 2 considerazioni sintetiche. 
Ringrazio il Consigliere Marocchi, perché in realtà ha colmato una lacuna rispetto alla mia 
presentazione di  questa sera, ma quello è un concetto ed un impegno chiave. Noi stiamo 
già ragionando, prima ancora di iniziare il 1° luglio con l'esercizio della nuova modalità, a 
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come (sarà ad ottobre, sarà a dicembre, sarà a gennaio dell’anno prossimo…non so nel 
senso che  bisognerà farlo quando ci saranno delle somme e i cittadini avranno anche 
metabolizzato il processo) svolgere un'attività…. Quella capillare loro la faranno da subito 
e cioè il singolo monitoraggio delle singole esigenze e del singole situazioni ma l’idea è 
quella di creare momenti collettivi (esattamente come quelli che stiamo facendo adesso e 
che faremo nelle prossime settimane per avviare il servizio) di un dialogo, di riscontro, di 
raccolta da parte dei cittadini di tutte le indicazioni che ci vorranno dare e di cui 
cercheremo di fare la migliore sintesi possibile. 
La seconda cosa importante che ha sottolineato anche il Consigliere Maffezzoli (l’altra 
volta ne abbiamo parlato molto e per questo io questa sera l’ho un po’ trascurata e non 
sono tornato su quegli argomenti: ricordate tutte quelle curve e quei grafici), è che in 
qualche modo lo sforzo che vogliamo fare, ma credendoci, non pensando che con la 
bacchetta magica da un giorno all'altro le cose cambino, ma d’avvero cercando di avere 
un rapporto molto serio (e questo è ovvio), ma anche esigente nei confronti di Mantova 
Ambiente, del gestore del servizio e di quello che è il più grosso gestore nell’ambito 
territoriale provinciale. Perché poi, i costi del sistema di raccolta sono in parte localizzati 
sul Comune, ma in parte sono costi che hanno in parte anche elementi che derivano da 
fattori di bacino. Ecco, ovviamente, noi come soci di TEA, come Comune che si rapporta 
al proprio Gestore, e anche studiando tutte le iniziative possibili, cercheremo di fare il 
possibile perchè alla qualità morale, ambientale e strategica, che è propria di questo 
servizio, ci sia il raggiungimento nel medio periodo di risultati economici in diminuzione e 
quindi a favore dei cittadini . Chiudo, dicendo anche, che l’esercizio della tariffa puntuale 
consentirà di ridistribuire in una maniera che dovremo studiare insieme, ma che riteniamo 
un pochino più equa quelli che sono i costi. Perché, per esempio, oggi ci sono piccole 
aziende artigianali che producono un sacco di rifiuti e che buttano tutto nei cassonetti e 
che come dire all'interno del ciclo economico potrebbero permettersi di pagare qualcosina 
in più (non perché adesso facciamo pagare tanto alle aziende, ma qualcosa in più le 
aziende lo potrebbero pagare perché tra l’altro quella è produzione di reddito). Invece 
adesso questi costi sono spalmati su tutti a partire dalle famiglie. Già questi processi di 
tariffa puntuale consentiranno di raggiungere qualche elemento di maggiore equità… su 
questo, però, ci sarà da fare un lavoro molto attento e molto puntuale. Grazie” 
Sindaco:”Bene, grazie Assessore, grazie Zanichelli. 
Mettiamo in votazione il 2° punto all’ordine del giorno…” 
Grassi:”E la dichiarazione di voto?” 
Sindaco:”Si per la dichiarazione di voto….O passiamo al voto o alla dichiarazione di 
voto…Bene…Grassi” 
Grassi:”Per dichiarazione di voto:… io credo che il porta a porta, sia condivisibile per tutto 
quello che questa sera abbiamo detto e sento. Penso che gli obiettivi di fondo 
dell'Amministrazione siano del tutto giusti e vadano nel senso di una grande crescita 
culturale, perché l'obiettivo è quello di ridurre la produzione di rifiuti indifferenziati e ridurre 
la produzione complessiva dei prodotti. Quindi si mette in gioco anche un diverso modello 
di sviluppo, un diverso modello di crescita, quindi gli obiettivi di fondo dell’Amministrazione 
sono da condividere. Penso anche - e magari non ne sono del tutto sicuro - che sia anche 
da valutare positivamente il fatto che questo sistema porta a porta crea occupazione in 
più!  E di questi tempi non è da scartare ma  è da valutare con interesse! E soprattutto 
crea occupazione verso una fascia di popolazione di ragazzi diversamente abili che 
attraverso questo sistema trovano il loro posto nella società. Penso che il porta a porta sia 
da incentivare, sia da accogliere favorevolmente anche perché aumenta l'accesso al 
mondo del lavoro di una fascia di popolazione che chiamiamo diversamente abili che 
comunque è svantaggiata e che trova in questo sistema un motivo in più per inserirsi nel 
mondo del lavoro. Per questi motivi mio voto è favorevole, grazie.” 
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Sindaco:”Forse altri devono fare dichiarazione di voto?…Bene…Gelati prego” 
Gelati:” Ovviamente anch'io sono favorevole e quindi su questo punto voterò a favore. 
 E’ un passaggio importante (l’abbiamo detto e stradetto) e per legge, in ogni caso, che 
l’Amministrazione sia di destra, sinistra o di centro, entro il 2012 doveva per forza passare 
al porta a porta, perché entro il 2012 c’era da arrivare al 65% di differenziazione, cosa che 
con i contenitori stradali è impossibile…. Quindi, l'unico, è il porta a porta…. 
E’ un sistema che sarà il futuro. Ci credo, perché bisogna farlo… c'è una legge e la legge 
bisogna rispettarla! Certamente dei problemi ne creerà… Nei primi tempi, le novità fanno 
sempre paura, ma le meraviglie durano solo 3 giorni, poi la gente si abituerà…. 
Per quanto riguarda invece il discorso del lavoro: per il porta a porta le persone 
diversamente abili?!?….. Ma lì ci vuole della gente che comincia a inchinarsi 300 volte in 
una mattina! Quindi non credo che sia un lavoro specifico per persone diversamente abili 
però, in ogni caso, verrà assunta della gente e ci sarà credo del nuovo personale….. 
Adesso non so Mantova Ambiente che cosa faccia……. Non è tanto facile oggi assumere, 
però mettiamo che questo possa anche portar lavoro…. 
Poi, c’è un altro punto, che se ne parla poco, ma che invece è importante ed è stato forse 
sottovalutato…. Abbiamo fatto delle battaglie enormi per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche: ebbene, se sui marciapiedi vengono appunto messi questi sacchetti e mi 
venite a dire: va bene li teniamo il più vicino possibile al muro, vicino la porta…. d’accordo, 
però, un diversamente abile in carrozzina, ovviamente, sarà un po’ impedito (anche se 
avete detto che gli orari di svuotamento sono al mattino presto… ma se passate dopo le 
9….). Questo è un problema, che forse non è mai stato considerato o che oppure è stato 
considerato in ritardo, ma c’è da tenere ben presente anche questo, perché può impedire il 
passaggio sul pubblico marciapiede……..  
In definitiva, tante parole abbiamo fatto e comunque credo che qui siamo tutti daccordo e 
quindi la mia posizione sarà di voto favorevole.” 
Vincenti:”Sarò velocissimo. Noi chiaramente siamo favorevoli a questa scelta del porta a 
porta perché la riteniamo quella più adeguata diciamo alla cittadinanza di Curtatone che 
ha un'elevata sensibilità ambientale. Un auspicio e diciamo una richiesta di attenzione a 
Mantova Ambiente su due aspetti, il primo  sulla formazione e informazione che sta per 
partire, perché questo penso che sia assolutamente importante per partir bene e quindi 
porre particolare attenzione a questa fase e alla fase di controllo dei comportamenti della 
cittadinanza per evitare appunto come dire i comportamenti non proprio corretti che 
possono creare disagi visivi e non solo…Naturalmente noi voteremo a favore 
Sindaco:”Allora, a questo punto mettiamo in votazione il punto 2° all’ordine del giorno 
approvazione del nuovo regolamento comunale del servizio di igiene ambientale. 
 
Il Sindaco, quindi, conclude: Volevo soltanto rassegnarvi la mia soddisfazione, non 
soltanto per l'unanimità, ma per l’unanimità su un tema che in altre realtà ha comportato 
delle divisioni pesanti. Credo che il nostro Consiglio Comunale, con gli interventi che 
hanno proposto tutti Consiglieri, abbia dimostrato una notevole maturità è anche la 
capacità di andare oltre logiche di maggioranza e di minoranza, di opposizione e di 
governo…… Qui si trattava di fare una scelta che riguardasse il benessere della nostra 
Comunità, la difesa dell'ambiente, lo sviluppo di nuove tecnologie e ho visto che c'è una 
sensibilità generale di tutti e di questo, lasciate che io mi compiaccia.”  
 
 
 
 


